6. Fantasia o realtà?
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“Sono riuscito ad entrare nel mondo di Kibera (uno slum della città di Nairobi) grazie all'invito di Peter, il nostro falegname; vive in una baracca di 3x3m, ha quattro bambini ed è in attesa del quinto. Spesso, finito il lavoro vado trovarlo. Sono diventato amico della famiglia, dei bambini e delle persone che gli vivono accanto. Mi insegna l’inglese, perché lo parla bene, e qualche parola di swuahili.
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È sorprendente vedere come la vita è organizzata nella baraccopoli. La baracca non è sua, ma paga l’affitto. Non c’è la corrente elettrica, ma solo una lampada ad olio per la sera. Per cucinare quel poco di riso e fagioli, usano carbone che si compra nei piccoli mercati. L’acqua si recupera con delle piccole taniche presso delle cisterne collettive dislocate nella zona e si paga un tanto al litro. Per chi vive nello slum, farcela è davvero dura!”

7. Una scelta concreta

CASSETTINA DELLA CARITAS DIOCESANA

PARROCCHIA DI CONSELVE

AVVENTO 2009

PREGHIERA IN FAMIGLIA

Terza Settimana

“Cuori in attesa”

Che cosa chiede l'uomo alla vita se non la felicità? La Bibbia impiega qualcosa come ventisette sinonimi per esprimere i sentimenti di gioia. Nulla di più contrario alla Bibbia dunque della religione del “dolorismo", della musoneria, delle facce corrucciate che s'intravedono a volte anche nelle nostre assemblee domenicali. Ma come giungere alla gioia?

1.  Per entrare nella preghiera

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.

Rallegrati figlia di Sion, esulta figlia di Gerusalemme: 

ecco il Signore verrà, ed in quel giorno vi sarà grande luce.
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Venite adoriamo, il Cristo Salvatore.

Ecco dalla casa di Davide verrà il Dio uomo a sedersi sul trono; vedrete e godrà il vostro cuore. 


Venite adoriamo, il Cristo Salvatore.

Ecco verrà il Signore, il nostro Protettore, il Santo di Israele, portando sul capo la corona regale.


Venite adoriamo, il Cristo Salvatore.

2. Leggiamo la Parola

Dal Libro del profeta Sofonìa 3, 14-18

Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele,

esulta e acclama con tutto il cuore, figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico.

Re d'Israele è il Signore in mezzo a te,

tu non temerai più alcuna sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:

"Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente.

Gioirà per te, ti rinnoverà con il suo amore,

esulterà per te con grida di gioia".

"Io raccoglierò gli afflitti,

privati delle feste e lontani da te”.

	3. Approfondiamo

C'è una paura che causa solo angosce e fobie, che introduce in una visione negativa e pessimistica della vita, che porta alla depressione, che fa ripiegare sui rimorsi e fa intravedere un Dio giustiziere che aspetta l'uomo per la resa dei conti.

Questa paura fa il gioco degli atei e dei miscredenti, i quali incitano ad abbandonare questa fede che, a loro dire, blocca la crescita, impedisce la realizzazione e la felicità dell'uomo.

E' invece salutare la percezione chiara delle conseguenze negative delle scelte di peccato; tuttavia questa percezione, per essere efficace, deve essere collocata all'interno del progetto di salvezza di Dio, cioè deve essere affiancata dalla ferma convinzione che l'amore di Dio finirà comunque per prevalere. 
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	4. Un momento di condivisione...

	...per i bambini

Raccogli dei sassi; sono tutti uguali? Prova a descrivere la caratteristica che rende ogni sasso unico ed irripetibile.
	...per i giovani

Qualcuno tra i tuoi amici sta vivendo una momento di particolare fatica? Telefonagli per donargli un messaggio di gioia.

	...per gli adulti

Riconosci nella tua vita qualcosa che impedisce la tua felicità e realizzazione? Raccontalo in famiglia ed insieme affidatela al Signore.
	...per i nonni

Ricordi un avvenimento in cui hai avvertito chiaramente l'amore di Dio? Raccontalo ai tuoi nipoti.


5. Preghiamo insieme

Quale sarà il mio posto nella Casa di Dio?

Tu sei fatto così:

quando ti serve una pietra per la tua costruzione,

prendi il primo ciottolo che incontri, lo guardi con infinita tenerezza e lo rendi quella pietra di cui hai bisogno: ora splendente diamante, ora opaca e ferma come una roccia, ma sempre adatta al tuo scopo.
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Cosa farai di questo ciottolo che sono io,di questo piccolo sasso che Tu hai creato e che lavori ogni giorno con la potenza della Tua pazienza,

con la forza invincibile del Tuo amore trasfigurante?

Tu fai cose inaspettate, gloriose.

Se mi metti sotto un pavimento che nessuno vede ma che sostiene lo splendore dello zaffiro o in cima a una cupola che tutti guardano e ne restano abbagliati, ha poca importanza.

Importante è trovarmi ogni giorno là dove tu mi metti, senza ritardi.

